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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29921-12-2019

 Ai fini del presente disciplinare l’età dei suini in mesi è data dalla differenza tra il mese in cui si effettua la determinazione dell’età e il mese 
di nascita ed è accertata sulla base del tatuaggio di origine e/o del dispositivo identificativo di cui sopra. 

 Svezzamento: è la fase successiva all’allattamento, che può prolungarsi fino a tre mesi di età dell’animale. Il suino in questo stadio di crescita 
raggiunge un peso massimo di 40 chilogrammi, e allo scopo di soddisfare i suoi fabbisogni fisiologici gli alimenti possono essere costituiti dalle 
materie prime ammesse dalla normativa vigente in materia di alimentazione animale. L’alimento può essere presentato sia in forma liquida (broda) 
mediante l’utilizzo di acqua e/o di siero di latte e/o di latticello, che in forma secca. È ammessa l’integrazione vitaminica, minerale e amminoacidica 
dell’alimentazione e l’impiego di additivi nel rispetto della normativa vigente. 

  Magronaggio: è la fase successiva allo svezzamento, che può prolungarsi fino a cinque mesi di età dell’animale. Il suino raggiunge un peso 
massimo di 85 chilogrammi. In questa fase sono consentiti gli alimenti costituiti dalle materie prime riportate nella seguente tabella nelle quantità 
indicate:   

 

  
Tabella delle materie prime ammesse 

s.s. = sostanza secca della razione calcolata per giorno 
Granturco fino al 65% della s.s. 
Sorgo fino al 55% della s.s. 
Orzo fino al 55% della s.s. 
Frumento fino al 55% della s.s. 
Triticale fino al 55% della s.s. 
Silomais fino al 10% della s.s. 
Cereali minori fino al 25% della s.s. 
Pastone di granella e/o pannocchia di granturco fino al 55% della s.s. 
Pastone integrale di spiga di granturco fino al 20% della s.s. 
Farina glutinata di granturco e/o corn gluted feed fino al 10% della s.s. 
Farina di germe di granturco fino al   5% della s.s. 
Cruscami e altri sottoprodotti della lavorazione del frumento fino al 20% della s.s. 
Siero di latte e latticello fino a 15 litri per capo al 

giorno 
Polpe secche esauste di bietola fino al 10% della s.s. 
Erba medica essiccata ad alta temperatura fino al   4% della s.s. 
Residui della spremitura della frutta e residui della spremitura del 
pomodoro, quali supporto delle premiscele 

fino al   2% della s.s. 

Trebbie e solubili di distilleria essiccati1 fino al   3% della s.s. 
Melasso2 fino al   5% della s.s. 
Prodotti ottenuti per estrazione dai semi di soia3 fino al 20% della s.s. 
Prodotti ottenuti per estrazione dai semi di girasole3 fino al 10% della s.s. 
Prodotti ottenuti per estrazione dai semi di colza3 fino al 10% della s.s. 
Panello di lino, mangimi di panello di semi di lino, farina di semi di lino, 
mangimi di farina di semi di lino  

fino al   2% della s.s. 

Lipidi con punto di fusione superiore a 36 °C fino al   2% della s.s. 
Lieviti fino al   2% della s.s. 
Pisello fino al 25% della s.s. 
Altri semi di leguminose fino al 10% della s.s. 
Soia integrale tostata e/o panello di soia fino al 10% della s.s. 
Farina di pesce fino al   1% della s.s. 
Sono ammesse tolleranze sulle singole materie prime nella misura prevista dalla normativa vigente 
relativa all’immissione sul mercato e all’uso dei mangimi. 
1 Si intendono i prodotti ottenuti dalla fabbricazione di alcol mediante fermentazione e distillazione 
di una miscela di cereali e/o altri prodotti amilacei contenenti zuccheri. 
2 Se associato a borlande di melasso il contenuto totale di azoto deve essere inferiore al 2%. 
3 Il tenore di grassi greggi dei prodotti ottenuti per estrazione dai semi di soia, di girasole e di colza 
non deve essere superiore al 2,5% della s.s. 
 


